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Le novità introdotte 

dall’Accordo Stato-Regioni  del 

7 luglio 2016 e l’evoluzione della normativa in materia 

di salute e sicurezza nei luoghi di  lavoro 

Come cambia il piano di soccorso nelle scuole con la 

presenza del defibrillatore 

L’importanza del Basic Life Support - Defibrillation
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CHE COSA E’ UN PIANO DI SOCCORSO IN UNA 
SCUOLA?

E’ LA ELABORAZIONE DEI COMPORTAMENTI CHE 
TUTTI LAVORATORI DEVONO SEGUIRE IN CASO DI 

EMERGENZA SANITARIA.

PREVEDE CHE IN CASO DI BISOGNO SI SAPPIA

CHI DEVE FARE

COSA DEVE FARE 

COME LO DEVE FARE

IL D.M. n. 388 DEL 2003

HA REGOLAMENTATO IL 
SOCCORSO NEGLI 

AMBIENTI DI LAVORO E 
HA STABILITO I 

PERCORSI FORMATIVI 
PER GLI ADDETTI AL 
PRIMO SOCCORSO

GLI ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO

DEVONO QUINDI ESSERE 
FORMATI CON ISTRUZIONE 

TEORICA E PRATICA PER 
L'ATTUAZIONE DELLE 

MISURE DI PRIMO 
INTERVENTO INTERNO E PER 

L'ATTIVAZIONE DEGLI 
INTERVENTI DI PRONTO 

SOCCORSO  (1.1.8.)
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CHI DEVE PROGETTARE IL PIANO DI SOCCORSO?

IL PIANO DI SOCCORSO E’ 
DEFINITO DAL DATORE DI 

LAVORO, DAL 
RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO DI PREVENZIONE
E (se presente) 

NATURALMENTE DAL 
MEDICO COMPETENTE IL PIANO DEVE ESSERE 

PORTATO A CONOSCENZA 
DI TUTTI I LAVORATORI, E, 

NELLA SCUOLA, VEDE COME 
ATTORI PRINCIPALI GLI 
«ADDETTI AL PRIMO 

SOCCORSO» ED E’ 
OPPORTUNO CHE SIA 

PORTATO A CONOSCENZA 
ANCHE DELLE FAMIGLIE

…IN BASE ALLA SITUAZIONE IVI PRESENTE, 
ALLE SUE CONOSCENZE ED ALLE 

INFORMAZIONI FORNITE DAI TESTIMONI, 
DALL’AMBIENTE E DALLA VITTIMA, 

VALUTARE  QUALE, 
DELLE TRE PROCEDURE CLASSICHE

(PROTOCOLLI) 
ANDRÀ ATTIVATA:

L’ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO CHIAMATO SUL LUOGO 

DELL’INFORTUNIO O DEL MALORE DEVE…

SE È  POSSIBILE risolvere 

sul posto il malore o il 

piccolo infortunio in 
quanto GESTIBILE CON I 
MEZZI A DISPOSIZIONE
e con la FORMAZIONE 

ricevuta.

Se L’INFORTUNATO O 
CHI ACCUSA UN LIEVE 

MALORE 

NECESSITA DI 
CONTROLLO MEDICO  
(attivazione famiglie, 
trasporto al più vicino 
pronto soccorso, ecc.)

…Se è necessario richiedere l’intervento del 1.1.8. 
in quanto l’infortunato NON È TRASPORTABILE e 
richiede L’IMMEDIATO INTERVENTO MEDICO 

(EMERGENZA o GRAVE URGENZA)

L’ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO VALUTERA’ QUINDI…
L’ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO  
PROCEDERA’ ALL’ACCERTAMENTO DELLE 

CONDIZIONI PSICOFISICHE DELL’INFORTUNATO 
VERIFICANDO LA PRESENZA DELLE

funzioni vitali: 
a) attività cardiaca: polso
b)  respirazione
c)  stato di coscienza

NELLE SITUAZIONI DOVE E’ PRESENTE L’EMERGENZA E 
L’URGENZA NON TRASPORTABILE ANDRA’ ATTIVATO SEMPRE 

IL 1.1.8.
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IN ATTESA DELL’ ARRIVO DEI SOCCORSI ESTERNI 
(1.1.8.)

L’ADDETTO AL PRIMO 
SOCCORSO, IN CASO DI ARRESTO 

CARDIOCIRCOLATORIO, 
INIZIERA’ LE MANOVRE 

SALVAVITA

OSSIA QUELLA SERIE DI AZIONI 
CHE CONSENTONO DI FAR 
ARRIVARE IL SOGGETTO IN 
ARRESTO CARDIOCIRCOLATORIO 
IN CONDIZIONI DA POTER 
ANCORA ESSERE 
OPPORTUNAMENTE TRATTATO 
ALL’ARRIVO DEI SOCCORRITORI.
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DAL 1 GENNAIO 2016 

GRAZIE AD UN PROGETTO DELLA UNIONE EUROPEA 
E DELLA REGIONE CAMPANIA TUTTE LE SCUOLE 

DELLA CAMPANIA HANNO IN DOTAZIONE UN 
DEFIBRILLATORE SEMIAUTOMATICO.

LA PROCEDURA CLASSICA DI SOCCORSO QUINDI SI 
SEMPLIFICA E MIGLIORA , INTEGRANDO LA CATENA 

DELLA SOPRAVVIVENZA CON UNO STRUMENTO 
DIAGNOSTICO E OPERATIVO

ctÜÄtÅxÇàÉ \àtÄ|tÇÉctÜÄtÅxÇàÉ \àtÄ|tÇÉctÜÄtÅxÇàÉ \àtÄ|tÇÉctÜÄtÅxÇàÉ \àtÄ|tÇÉ

Legge 3 aprile 2001, n.120

“Utilizzo dei defibrillatori semiautomatici in ambi ente extraospedaliero”

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2001

ART 1
1. E’ consentito l’uso del defibrillatore semiautomatico in sede extraospedalieraanche al 

personale  sanitario non medico, nonché al personale non sanitario che abbia ricevuto 
una formazione specifica nelle attività di rianimazione cardiopolmonare.

2. Le regioni e le province autonome disciplinano  il rilascio da parte delle aziende sanitarie 
locali e delle aziende ospedaliere dell’autorizzazione all’utilizzo extraospedaliero dei 
defibrillatori da parte del personale di cui al comma 1, nell’ambito del sistema 
dell’emergenza 118 competente per territorio o, laddove non ancora attivato, sotto la 
responsabilità dell’unità sanitaria locale o dell’azienda ospedaliera di competenza, sulla 
base delle linee guida adottate dal Ministro della Sanità, con proprio decreto, entro 90 
giorni dalla data d’entrata in vigore della presente legge.
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COME FUNZIONA UN 

DEFIBRILLATORE 



6

SU QUALI SOGGETTI E’ POSSIBILE 
USARE IL DEFIBRILLATORE?

IL DEFIBRILLATORE 
SEMIAUTOMATICO CI GUIDA, 

PASSO DOPO PASSO, NEL 
NOSTRO TENTATIVO DI 

SOCCORSO
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COME CAMBIA LA PROCEDURA DI SOCCORSO NELLA 
SCUOLA CON IL DEFIBRILLATORE?
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QUANTI ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO VANNO 
FORMATI ALL’USO DEL DEFIBRILLATORE?

La presenza del defibrillatore in ogni scuola 
migliora e semplifica il piano di soccorso 
predisposto dalle Istituzioni scolastiche.

A patto che gli Addetti incaricati all’uso  del 
defibrillatore siano in numero sufficiente e 
opportunamente formati, e che il piano di 
soccorso sia rimodulato in funzione 
dell’utilizzo del  DAE.

Dott. Alessandro Sicignano
Docente per la Formazione ASL Na2Nord

Medico competente

sandrosicignano@libero.it

Grazie per 
l’attenzione 


